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Mats Wilander Paolo Cane 

Una Davis 
proibita 

con la super 
Svezia 

Si apre (Tv2 ore 13,15) 
con Wilander-Canè 

Nostro servizio 
BAASTAD (Svezia) — Per il 
debutto in Davis il bolognese 
Paolo Cane si troverà di fronte 
il numero due del mondo, Mats 
Wilander. Niente male per 
rompere il ghiaccio. Oggi prima 
giornata di una Davis proibita 
per gli italiani. Dopo lo stenta
to successo di Palermo con il 
Paraguay, il sorteggio di Coppa 
ci ha riservato per i quarti di 
finale questa trasferta nordica 
contro la squadra più agguerri
ta del tennis internazionale. 
Con il pronostico del tutto osti
le, affrontiamo l'incontro senza 
avere nulla da perdere. E lo 
stesso commissario tecnico e 
capitano non giocatore Adriano 
Panatta ha accettato in pieno 
questa filosofia. Nei giorni 
scorsi ha convocato due volti 
nuovi: appunto Paolino Cane, 
miglior tennista italiano della 
stagione (è eia stato riserva in 
Davis a Cagliari nello «spareg
gio* con il Cile l'anno scorso) e 
il suo compagno di doppio, il 
milanese Simone Colombo. E 
dopo la convocazione — dicia
mo obbligatoria, visti i risultati 
di Cane — è venuta anche la 
fiducia piena. Cane ha così sof
fiato il posto al perugino Fran
cesco Cancellotti, sempre più 
spento e sempre più l'ombra di 
quel giocatore che conoscemmo 
due-tre stagioni fa. Torniamo 
al sorteggio: l'urna ci ha riser
vato questi accoppiamenti: 
Claudio Panatta-Joaldm Ny-
strom. Per domani, giornata 
tradizionalmente dedicata al 
doppio non ci sono ancora le 
formazioni. Da parte italiana 
6embra che Panatta voglia 

?«untare su Cané-Panatta 
rompendo il collaudato bino

mio che Colombo forma con 
Cane). Addirittura top-secret 
la formazione scandinava. Do
menica si chiude con Cané-Ny-
strom e Claudio Panatta-Wi-
lander. 

Attendendo i risultati del 
campo e sperando di poter al
meno parzialmente ribaltare il 
risultato, l'incontro svedese si 

segnala come la grande rivinci
ta di Cane. Ventun anni, un 
metro e ottanta di altezza per 
87 chilogrammi, ritenuto un 
•testa matta» per il suo caratte
re bizzoso e gli atteggiamenti 
stravaganti, ha raggiunto que
st'anno la piena maturità. Mi
glior italiano agli internazionali 
di Roma (è giunto agli ottavi), 
finalista al Gran Prix di Bolo
gna battuto da Jaite e vincitore 
del recente torneo di Bordeaux, 
ha scalato in 12 mesi 275 posi
zioni nella classifica mondiale 
ATP. Ora è collocato sul 46* 
gradino. Di gran lunga il mi
gliore degli azzurri. 

Un salto in avanti enorme 
che lo ha chiaramente segnala
to agli occhi di capitan Adriano 
Panatta. Alla fine ha pagato il 
perugino Cancellotti che in ter
ra di Svezia farà la riserva. Ca
ne, già tre anni fa veniva consi
derato la «grande speranza del 
tennis italiano». Ma il suo ca
rattere lo aveva più volte tradi
to. Nell'83 aveva eliminato agli 
Assoluti di Napoli Corrado Ba-
razzutti e in finale aveva fatto 
soffrire Cancellotti. Una pre
sentazione per un diciottenne 
con i fiocchi, ma poi come det
to, aveva campato alla meno 
peggio. In questa stagione l'e
splosione. Ora contro la più for
te squadra del mondo sui cam
pi in terra battuta di Brastad, 
nella Svezia meridionale, è 
scoccata la sua grande ora. Riu
scirà a mitigare una già preven
tivata sconfitta? A dire il vero 
guardando le statistiche noi 
italiani nei cinque «sbarchi» a 
Baastad abbiamo perduto sol
tanto una volta, nel lontano 
1962. Ma erano altri tempi. 
Complessivamente il bilancio 
tra noi e la Svezia in Coppa Da
vis è a vantaggio dell'Italia per 
10 vittorie contro 3 sconfitte. 
Da sei anni la sfida non si ripe
te: nell'80 l'ultimo nostro netto 
vantaggio (4-1 a Roma). Ma 
nelle ultime stagioni gli svedesi 
si sono segnalati dopo Borg co
me la migliore scuola del mon
do. 

ITI. S. 
La Tv trasmetterà l'incontro 
nei tre giorni. Oggi su Tv2 di* 
retta dalle ore 13.15. 

Vela l ^ = 
Oal nostro inviato 

FANO — 1125 luglio giusto tra 
una settimana, dal porto di 
Ancona una nave da carico po' 
tacca salperà alla volta del-
VAustmtin Nelli SUS C2"£CJ 
stive dovrebbe ospitare anche 
•Italia II; a patto che il can' 
tiere Leghe Leggere Yachts di 
Fano riesca a rimetterla in se
sto dopo il •naufragio» nel 
porto ai La Spezia il 15 giugno 
scorso. I giorni a disposizione 
sono pochi e l'intervento estre
mamente delicato (si lavora 
con tolleranze inferiori al mil
limetro), ma tutti sono sicuri 
che il 25 luglio •Italia / / • pren
derà il mare alla volta dell'Au
stralia. Quella polacca è infatti 
l'ultima nave a disposizione 
per poter giungere m tempo 
utile per le eliminatorie tra gli 
equipaggi sfidanti. Ma sono si
curi di farcela. Tanta sicurez
za nasce dalla consapevolezza 
che il cantiere che sta riparan
do -Italia Ih è in grado di fare 
anche i miracoli. Ci lavorano e 
lo dirigono persone che sanno 
il fatto loro, alcune delle quali 
hanno costruito •Azzurra; 
quella del •miracolo- di Ne-
wport. 

«Italia 2» semiaffondata 
nel porto di La Spezia 

nel giugno scorso 

Un nome per tutti, Pietro 
Pasquini, vero mago dell'allu
minio che a contatto con le sue 
mani diventa più duttile e 
malleabile dell'oro. E ne vengo
no fuori gioielli di imbarcazio
ni che rispondono ai nomi dì 
•Moro di Venezia; •Mandra-
ke; •Vanina; •Tauranga; 
•Gitana ; yachts di 22 metri di 

f ente come Kaoul Cardini o 
'.dmond de Rotschild. Pasqui

ni è stato direttore tecnico e 
capo tracciatore delle Yachts 
Officine di Pesaro, il cantiere, 
appunto, da dove sono uscite 
queste barche, compresa •Az
zurra; e dove ha allevato una 
generazione di tecnici specia
lizzati nella lavorazione delle 
leghe leggere. Ora le Officine 
pesaresi sono ferme per una 
grave crisi aziendale. Ma non 
si è fermato Pasquini. Insieme 
a Paolo Ferri, fanese, allestito
re di yachts, anche per conto di 
•Giorgetti e Magrini; proget
tisti con Intermarine e Aer-
macchiai •Italia II; ha creato 
la Leghe Leggere Yachts, la cui 
sede e a Fano, ad una decina di 
chilometri da Pesaro. Come di
re, tutto è rimasto saldamente 
in terra marchigiana. Quasi 
che i cantieri navali marchi
giani abbiano contratto un ma
trimonio indissolubile con l'A-
merica's Cup. 

Il primo grosso lavoro del 

Piccolo «giallo» nell'inchiesta sui premi agli azzurri che però va avanti 

«Fondi neri? Mai pagati...» 
E ora «Le Coq Sporti/» fa dietro-front 
MILANO — Niente da fare. 
Blagoje Vidlnlc, detto «Bora» 
dagli amici (e anche dal ne
mici), ha cordialmente rispo
sto picche all'invito del sosti
tuto procuratore Alfonso 
Marra di venire a Milano a 
deporre sul 323.000 dollari In 
nero che I calciatori azzurri 
avrebbero Intascato, prima e 
dopo 11 Mundlal di Spagna, 
dallo sponsor «Le Coq Spor-
tif». «Non ho nessun docu
mento da esibire — ha detto 
Vidlnlc —: l'unico documen
to In mio possesso è 11 regola
re contratto stipulato tra "Le 
Coq SportU" e la Federazio
ne. Fondi neri? Non ne so 
nulla». 

Ora, però, questo Vidlnlc 
non è proprio uno sprovve
duto qualsiasi: è, Infatti, 11 
rappresentante legale di «Le 
Coq Sportif» ed era atteso 
con una certa Impazienza 

dal dottor Marra perché 
avrebbe dovuto portare le ri
cevute che Zoff, Tardelll & 
company avrebbero firmato 
in cambio del soldi. Inoltre 
Vidinlc, secondo l'articolo di 
«Epoca» che ha dato 11 via al
l'inchiesta, sarebbe stato 
presente a quel famoso pran
zo (febbraio '82, Parigi) in cui 
Sordillo, davanti a Horst 
Dassler (maggiore azionista 
di «Le Coq Sportif») e altri di
rigenti della Federazione ita
liana, avrebbe detto: «I gio
catori italiani vogliono gua
dagnarci, bisogna raggiun
gere un accordo economico. 
Ma tutto dovrà restare, que
sto è ovvio, rigorosamente 
segreto». I nostri gloriosi az
zurri, Infatti, un po' seccati 
per 11 fatto di non guada
gnarci nulla dall'abbina
mento con «Le Coq Sportif», 
avevano cominciato a pun
tare l piedi. Meglio: nel mo
menti topici (ad esemplo du
rante gli Inni) coprivano con 
le manine il marchio dello 

sponsor. 
Bene: su questi due punti 

(ricevute e «lamentele» degli 
azzurri) Vidinlc doveva por
tare al giudice prove e cnla-
rimentl. Non l'ha fatto. Per
ché? E soprattutto: il suo de
filarsi sgonfia tutta l'inchie
sta? 

Cominciamo dal secondo 
interrogativo. La cronaca 
della giornata di Ieri confer
ma che questa triste e Intri
gata faccenda non è affatto 
destinata a sgonfiarsi. Anzi. 
Ieri mattina, Infatti, 11 dottor 
Marra ha sentito un altro te
stimone: precisamente quel 
Dario Borgogno, ex segreta
rio della Federazione, pure 
lui presente a quell'affolla
tissimo pranzo a Parigi. Eb
bene: a parte le dichiarazioni 
che costui ha rilasciato dopo 
11 colloquio («Come testimo
ne non posso dire nulla: co
munque non ricordo neppu
re il menù. Senz'altro è una 
vicenda triste e squallida»), il 
fatto essenziale è stato che al 

colloquio fosse presente 11 co
lonnello della Guardia di Fi
nanza, Ennio De Marchi, e 
che la chiacchierata col Bor
gogno sia durata più di due 
ore. Tanto. E stata la più 
lunga In assoluto e questo 
fatto, aggiunto alla presenta 
del colonnello De Marchi 
(che sta conducendo gli in
terrogatori del calciatori az
zurri) fa naturalmente pen
sare che Borgogno non abbia 
passato le due ore più diver
tenti della sua vita. All'usci
ta Marra ha anche detto: 
«Forse nel prossimi giorni 
andrò a Strasburgo o a Pari
gi per sentire Vidinlc. Ma 
forse non è indispensabile». 

Insomma, a questo punto, 
11 rinvio a giudizio è ormai 
scontato. Tra l'altro 11 reato 
per cui verrebbero rinviati In 
tribunale («omessa cessione 
della valuta»') non è, per dirla 
tutta, di quelli che fanno ve
nire I sudori freddi. La cifra 
Infatti (circa 15 milioni a te
sta) è abbastanza bassa e 

tutto si dovrebbe risolvere In 
una multa, e neppure ecces
sivamente salata. 

Ritornando al primo In
terrogativo (perché Vidinlc 
non si è presentato?) la ri
sposta più probabile è que
sta: Vidinlc, cioè «Le Coq 
Sportif» e l'Adidas, si sono 
accorti di essere arrivati ad 
un punto di non ritorno. Se 
Infatti Vidlnlc avesse porta
to le famose ricevute (nulla 
di strano che le abbia: dove
va In qualche modo «giustifi
care» alla sua azienda 1 costi 
di questa operazione) avreb
be ulteriormente appannato 
l'immagine dell'Adidas, che 
è, non dimentichiamolo, una 
multinazionale dell'abbi
gliamento con decine di mi
liardi di fatturato all'anno. 
Ovviamente, se l'Adidas 
avesse insistito, I suoi prossi
mi clienti, prima di intratte
nere con essa qualsiasi affa
re, ci avrebbero pensato non 
una ma diecimila volte. Che 
dire, infatti, di una azienda 

adusa a tali spicci sistemi? E 
allora, perché tutto questo 
pasticciaccio? È probabile 
che l'azienda di Vidinlc vo
lesse soltanto dare un «av
vertimento» un po' mafioset-
to per 1 prossimi mondiali 
del '90 che si svolgeranno In 
Italia e che ora, preoccupata, 
tenti di frenare il precipitare 
delle cose. Forse, però, è 
troppo tardi. 

Dopo queste malinconie, 
concludiamo segnalando la 
querela per diffamazione nel 
confronti del giornalista Ro
berto Chiodi e del direttore 
di «Epoca», Carlo Rognoni, 
per l'articolo sul «fondi neri» 
presentata ieri da Sordillo al 
sostituto procuratore La 
Stella. Chiodi, di rimando, 
ha chiesto a La Stella la no
tìfica del decreto di citazione 
a giudizio per la tutela della 
sua Immagine. Auguri a tut
ti. 

Dario Ceccarellì 

Ai Mondiali di Spagna 
gran finale per il titolo 
fra Stati Uniti e Urss 

Marzorati 

MADRID — Stati Uniti e Urss sono le finaliste dei campionati del 
mondo di pallacanestro. Ieri gli americani hanno superato il Brasi
le per 96 a 80, mentre i sovietici hanno avuto ragione della Jugosla
via 91 a 90 dopo il primo tempo supplementare. Questa sera intan
to l'Italia torna in campo per affrontare Israele in una partita che 
servirà, in caso di vittoria, a portarci alla finale del quinto posto, 
contro la Spagna che ieri ha superato il Canada per 100 a 80. 
Ormai è l'unico obiettivo possibile, realisticamente di più questa 
squadra non poteva fare. Una squadra che ha avuto molte lacune 
in un torneo sovrastato dalle quattro regine: Urss, Usa, Brasile e 
Jugoslavia. 

Bianchini anche ieri parlando con i giornalisti ha difeso le sue 
scelte e il cammino della nazionale alla manifestazione: «Dopo 
Caglieris, Meneghin e Vecchiato abbiamo dovuto valutare la sosti
tuibilità di questi campioni. I Mondiali fino ad ora sono stati 
tositivi anche se ci sono stati i "buchi neri" della Jugoslavia e degli 

tati Uniti. In queste occasioni avete scritto che ho sbagliato 
molto, ma la realtà è un'altra: il confronto tra noi e loro è impari. 
Gli Usa fin qui non hanno entusiasmato ma fanno il basket dei 
negri, dotati di un'eccezionale fisicità. Olson ne ha scelti dieci su 
dodici e di questi dieci neri almeno tre hanno un grande avvenire. 
Anche la Jugoslavia s'è trovata in difficoltà contro i quintetti 
americani». 

Ha proseguito ancora l'inarrestabile coach italiano: «La diffe
renza tra noi, gli americani e gli slavi è questa: gli universitari 
americani sono degli strimpellatori che però prendono lezioni di 
solfeggio per diventare grandi concertisti; gli slavi sono buoni 
strimpellatori che non vanno mai a lezione, noi siamo sempre dal 
maestro ma sappiamo fare solo i solfeggi». 

Bianchini teme che Israele voglia fare con l'Italia la migliore 
partita del Mondiale: «E una squadra di rilievo ed è particolar
mente motivata». Squadra abbastanza rinnovata quella israeliana 
dopo le Olimpiadi di Los Angeles. L'allenatore Snerf si lamenta 
però perché in concreto può basarsi su 7/8 giocatori «di cui i 
migliori sono gli esterni Lipin, Berkowitz e Gamchi, tra i lunghi 
Lassof e Bird-Cortis vanno Dene ma non hanno sostituti». Si gioca 
alle 20. 

Qualche problema per la formazione italiana. Polesello s'è ferito 
sbattendo con un piede contro la porta degli spogliatoi; si è procu
rato una ferita che gli dà fastidio quando calza la scarpa da gioco. 
Ieri s'è allenato di nuovo Costa ma non è in condizioni perfette con 
la spalla sinistra lussata a Oviedo. Infine Villalta è dovuto ricorre
re alle cure del dentista. 

I «grandi» si concedono 
una giornata di riposo 

Ne approfitta Ruttimann 

Niki Ruttimann 

Nostro servizio 
BLAGNAC — Anche la quattordicesima tappa del Tour De Fran-
ce è stata monopolizzata dagli uomini della Vie Claire, lo squadro
ne francese che nei giorni scorsi ha lanciato in orbita dapprima il 
bretone Hinault e successivamente l'americano Lemond. Ieri, al 
termine di un tentativo lanciato negli ultimi sei chilometri che gli 
ha permesso di distanziare tre compagni di fuga, lo svizzero Niki 
Ruitmann, (figlio di papà del cantone di San Gallo che corre 
praticamente per hobby), ha anticipato di 32" il francese Lavainne 
e l'olandese Poels e di un secondo in più il belga Haghedooren, ex 
campione del suo paese. Con un ritardo di 7 primi 17 , l'altro belga 
Devos ha bruciato allo sprint l'italiano Polirti. E il gruppo è arriva
to qui a Blagnac con un ritardo di 8 minuti il che ha permesso a 
Ruitmann di risalire dal 14esima all'ottava posizione della classifi
ca generale che continua ad essere comandata da Hinault con 40" 
di vantaggio nei confronti del compagno di squadra Lemond, 

Ieri, come noto, le ragazze del Tour femminile hanno osservato 
il secondo giorno di riposo e così mamma Canina si è goduta la 
maglia gialla rafforzata mercoledì grazie al perentorio successo 
nella tappa dell'Aspin e con arrivo in salita a Luchon. Oggi tocca 
alla settima frazione, la Gignac-Nimis di 89 chilometri. La Canina, 
ieri, era ovviamente soddisfatta della prima parte del suo Tour. 
«So che la strada che ci separa da Parigi — ha spiegato — è ancora 
lunga e piena di insidie, ma senza voler essere retorica posso dire 
che e meglio avere già la maglia gialla piuttosto che essere costret
to a lottare per conquistarla. E dire che nella tappa di montagna 
dell'altroien non sono andato particolarmente forte: più che altro 
ho voluto verificare che cosa sono in grado di fare le mie avversa
rie. Ho comunque fatto dei miglioramenti: più in discesa che in 
salita. La Longo è abbastanza lontana ma non è ancora rassegnata, 
e l'americana Thompson va particolarmente temuta: va forte a 
cronometro, e mi ha battuto anche se di un solo secondo, e sa 
difendersi in salita. Dovrò fare attenzione principalmente a lei». 

ARRIVO: 1) Ruttimann (Svizzera) km 154 in 3 ore 47*44" alla 
media di 40.573; 2) Lavaine (Francia) a 32"; 3) Poels (Olanda) a 
32": 4) Aghedoren (Belgio) a 33"; 5) Devos (Belgio) a 7'17"; 6) 
Polini (Italia) s. t.. 
CLASSIFICA GENERALE: 1) Hinault (Francia) in 61 ore 43*32"; 
2) Lemond (Usa) a 40"; 3) Zimmerman a 2'58"; 4) Millard (Gran 
Bretagna) a 3'32"; 5) Delgado (Spagna) a 6*48". 

Jean Paul Rauft 

La corsa contro il tempo di «Italia 2» 
Turni di 24 ore per riparare la barca che tra 7 giorni deve partire per Perth 

Ecco 
il primo 

scafo 
austra
liano 

SYDNEY — Sydney ha battezzato ieri la barca che rappresenterà 
la costa orientale australiana nella «grande sfida» per contendersi 
l'onore di difendere dall'assalto americano la «Coppa America» di 
vela. Con la tipica ribalderia dì questa cosmopolita metropoli au
straliana Syd Fisher. capo del consorzio e importante capitano 
d'affari intemazionale, ha chiamato la barca «Steak 'n kidney», 
bistecca e rognoni. La cerimonia del battesimo è avvenuta a Mar
tin Place — la più grande piazza della città — preceduta da danze 
acrobatiche di ragazze poco vestite nonostante t rigori della stagio
ne invernale. La chiglia invece, com'è ormai abitudine, era ben 
coperta e oggetto di malcelata cuoriosità dei 5000 australiani pre
sentì. «Bistecca e rognoni» è nelle vecchie ballate popolari sinoni
mo di Sydney con cui fa rima «kidney» (rognoni). Fisher assicura 
che «Bistecca e rognoni» batterà i più blasonati avversari australia
ni e poi liquiderà gli americani. La barca è lunga 20,7 metri, larga 
3.76, ha un dislocamento di 25mila kg e un'area di vela di 165,5 
metri quadrati. 
NELLA FOTO: •"«mbarcariona australiana festeggiata • Sydney 

neonato cantiere, guarda caso, 
è stato proprio la costruzione 
di 'Italia li: Non ci sono stati 
problemi. Iniziata a metà di 
novembre, il 25 aprile, in appe
na 20settimane, •Italia II* era 
pronta. Un miracolo se si pen
sa che sono stati utilizzati cir
ca 7.000 chilogrammi di lega di 
alluminio e magnesio e realiz
zati almeno 600 metri di salda
tura continua sulle lamiere e 
su tratti delle strutture. Tutto 
è stato fatto a mano, ma con 
tecniche e procedure d'avan
guardia. Per esempio, trac
ciando e sagomandole struttu
re ed il fasciame •fuori opera; 
evitando, così, aggiustaggi nel 
corso dell'assemblaggio, con 
notevole risparmio di tempo (e 
precisione) nella lavorazione. 

liquidi penetranti e ad una se
rie di circa 200 radiografie per 
verificare la riuscita delle sal
dature dei profilati e delle la
miere, tutte eseguite in atmo
sfera di gas inerte con l'impie
go di nuove apparecchiature di 
produzione tedesca. Ne era ve
nuto fuori un •dodici metri» 
perfetto al millimetro. 

L'incidente nel porto di La 
Spezia ha letteralmente defor
mato •Italia li; rimasta 
schiacciata sotto il peso di 50 
tonnellate del braccio di una 
gru. Una barca da ricostruire. 
Ma per rifarla ex novo non c'e
ra più tempo. «Abbiamo allora 
scelto la strada sulla carta più 
breve, anche se più difficile e 
rischiosa, cercare di riparare il 
guasto. Non potevamo, perciò 
— osserva Giorgio Magrini — 
che riconsegnare "Italia II" nel
le mani di chi l'aveva 
costruita». 

Afa non rischiatex in questo 
modo, di ritrovarvi con una 
barca non più perfettamente 
allineata? «E vero, e un rischio 

che però abbiamo deliberata
mente deciso di correre. Non si 
poteva fare diversamente. Vedi 
— osserva Magrini — "Italia 
II" non è una Barca qualsiasi, 
altrimenti sarebbero state suf
ficienti due martellate per ri
pararla alla meno peggio. Qui 
non si può sbagliare, se qualco
sa va e rimane storto la parteci
pazione alla Coppa America ce 
la possiamo scordare*. «Per 
quanto ci riguarda — dice Pao
lo Ferri — ce la stiamo metten
do tutta. Vogliamo rispettare 

f li impegni, anche se stavolta 
impresa appare molto più 

problematica di quando abbia
mo dovuto costruire "Italia II". 
Ma, sono sicuro, il 20 luglio 
"Italia II" lascerà il nostro can
tiere per prendere la strada di 
• at-«*»w«*n« •«• •»• — «gw«t« •» «W«>*»>**T « * v * « « i 

nave polacca, dell'Australia». 
Avvicinarsi al capannone 

dove •Italia II- è in riparazio
ne non è possibile. Gentilmen
te. ma con fermezza. Ferri, 
Magrini, lo stesso Pasquini. di
cono che non si può. Pasquini 
disegna su un foglio il profilo 
di massima di 'Italia II* e 
traccio due linee parallele e 
verticali a destra e a sinistra 
dell'albero della barca: è la 
parte che dovrà essere rifatta e 
successivamente saldata alla 
prua e alla poppa originarie di 
•Italia II: Tre parti saldate, 
ovviamente sperando che tut
to, alla fine, sia allineato come 
da progetto. 

La chiglia è stata momento-
mente staccata e chiusa a 
chiave in qualche capannone 
nelle vicinanze. «Ma, guarda 
— fa notare Magrini — ormai 
non rappresenta più l'asso nel
la manica. Lo fu tre anni fa a 
Newport. Oggi tutti hanno la 
chiglia pinnata. Il problema è 
adattare il resto della barca alle 
famose alette. Infatti, con la lo

ro introduzione sono cambiate 
anche le forme del 12 metri. 
Prima avevamo imbarcazioni 
di fatto ottimizzate, con pochi 
margini di intervento per noi 
progettista. Ora possiamo lavo
rare maggiormente di fantasia. 
Vincerà chi avrà saputo adatta
re meglio la barca alle alette 
della chiglia. A Newport vinse
ro le alette del 12 metri austria-
liano, a Perth vincerà chi avrà 
saputo trovare la combinazione 
più efficace tra alette e resto 
dell'imbarcazione». 

A Newport. tre anni fa, » Az
zurra* si fece ammirare, per la 
bellezza ma anche per le sue 
prestazioni. Ora ci riprovano 
in due 'Azzurra * (III e IV?) ed 
•Italia II*. Ma il bis non appa
re per niente agevole. Quelli di 
•Azzurra" stanno navigando 
in un mare di polemiche, quelli 
di -/fa/io II* in un mare di 
guai. Ma soprattutto per •Ita
lia II* partecipare alla Coppa 
America '87 è ormai diventata 
una questione di vita o di mor
te: è la prima volta che ci pro
vano e vogliono riuscire, a tutti 
i costi. 

E sì, che la Coppa America 
rappresenta un eccezionale 
veicolo promozionale. Lo han
no sempre saputo le decine e 
decine iti sfidanti fin dalla pri
ma sfida, nell'ormai lontanis
simo 1870. Inizialmente la ma
nifestazione portava il nome di 
•Coppa delle 100 ghinee», e fu 
vinta, la primo volta, nel 1851, 
dalla goletta americana 'Ame
rica; in una regata disputata 
intorno all'isola di Wight. La 
prima sfida venne lanciata nel 
1868 da James Ashbury, vice
commodoro del Royal Harwich 
Yacht Club, Ebbe così inizio la 
storia della regata più presti
giosa del mondo. 

Franco Da Felice 

De Sisti resta 
alla guida 

dell'Udinese 
j ] ^ ^ UDINE — Glan-

_ f \ J l ^ A cario De Sisti, 43 
V J t f ^ ^ B anni, è stato rìcon-
^ ^ B ^ V fermato alla guida 
^•VLwr dell'Udinese per il 

prossimo campionato di cal
cio. De Sisti ha firmato ieri un 
contratto annuale che nei 
giorni scorsi era stato discusso 
con il neoconsigliere di ammi
nistrazione Franco Dal Cin 
con il quale «picchio» ha esa
minato la situazione tecnica 
della squadra. De Sisti, avrà 
come secondo il prof. Anzil. 

Calcetto: martedì 
fase finale 

del campionato 
ROMA — Otto 
squadre, divise in 
due giornate da
ranno vita da 
martedì prossimo 

alla fase finale del terzo cam
pionato nazionale di calcetto. 
Le finaliste sono Roma Barit* 
la, Glovinazzo, Corbino Sira
cusa e Padana Mobili per il gi
rone A, Canottieri Aniene, Ru
bi Merano, IMillcfonti e Oria
na per il girone B. Nelle semi
finali la vincente del girone A 
affronterà la seconda del giro
ne B, mentre la prima del gi
rone B la seconda del girone 
A. Il 26 è in programma la fi
nale. Sabato 16 infine la nazio
nale disputerà al Foro Italico a 
Roma una partita amichevole 
con il Belgio. 

Altri «no» 
ai Giochi del 

Commonwealth 
J ^ f c k LONDRA — An-
fv^^^M che Bahamas, Pa-
I K J ^ ^ V P u a N u o v a Gui* 
^ • L W J ^ nea e Sierra Leone 

^^•"»*^ hanno deciso di 
imitare Nigeria, Ghana, 
Uganda, Tanzania, Kenya e 
Malaysia boicottando i Giochi 
del Commonwealth a causa 
del rifiuto della Gran Breta
gna ad adottare sanzioni eco
nomiche nei confronti del Su-
dAfrica, Samaranch ha rivol
to un appello al premier india
no Gandhi per evitare il boi
cottaggio. Oggi ad Harare si 
riuniranno i paesi africani per 
valutare l'opportunità di im
boccare la stessa strada. 

Fidel Castro 
incontrerà 

< @ 

Samaranch 
ROMA — -II ruolo 
del leader cubano 
Fidel Castro per 
una rinuncia al
l'eventuale boicot

taggio dei paesi dell'Est alle 
Olimpiadi di Seul 1988 sarà 
fondamentale». Lo ha detto il 
presidente della laaf Primo 
Nebiolo: «Come sapete — ha 
proseguito Nebiolo —. Castro 
ha scritto una lettera a Sama
ranch in cui chiedeva che una 
parte delle gare dei Giochi 
1988 fosse destinata alla Corea 
del Nord. A questa nazione so
no state offerte le prove di ten
nis-tavolo, tiro con l'arco ed 
un girone del torneo di calcio. 
1 coreani del Nord, tuttavia, 
non sono soddisfatti e potreb
bero indurre le federazioni dei 
paesi dell'area socialista a ri
nunciare alla partecipazione 
alle Olimpiadi. Per questo, in 
occasione dei Giochi paname-
ricani di atletica leggera in
door, in programma a fine set
tembre a l'Avana, insieme con 
il presidente del Ciò. Juan An
tonio Samaranch, incontrerò 
Castro. Gli chiederemo di as
sumere decisamente l'incari
co di mediatore nella questio
ne. A Samaranch. tra l'altro, 
ho suggerito di discutere le ri
chieste dei coreani del nord, di 
non tenere un atteggiamento 
di chiusura, non bisogna offri
re il destro per un ulteriore 
boicottaggio ai giochi olimpi
ci». 

Borghi al Milan 
dal prossimo 
campionato 

" ^ ^ BUENOS AIRES 
— Il direttore 
sportivo del Mi
lan, Ariedo Brai-
da, è riuscito a 

raggiungere un accordo con il 
giocatore argentino Claudio 
Daniel Borghi, affinché costui 
divenga rossonero a partire 
dal primo luglio del prossimo 
anno. Borghi — che per il mo
mento preferisce giocare in 
Argentina — resterà pertanto 
ancora un anno all'Argenti-
nos Juniors, squadra con la 
«T»«j«*»tl«» « l ì f f M l f » » » » •>*»>** l**«*l#«»»*». 9-*» 

coppa Libertadores De Ameri
ca attualmente in corso. 

Coni, Sordillo 
vicepresidente: 

chiesta la conferma 
ROMA — Ieri si e 
svolta la Giunta 
del Coni n"l corso 
della quale il pre
sidente Carrara 

ha informato dell'avvio della 
sua gestione nella Federcalcio 
e l'insediamento dei «sette 
saggi». La Giunta ha parlato 
delle nuove macchinette che 
verranno utilizzate per il To
tocalcio e ha anche approvato 
una lettera, inviata al Mini
stero del Turismo e Spettacolo. 
dove si chiede di poter mante
nere alla viceprcsidenza del 
Coni Federico Sordillo. deca
duto dalla carica di presidente 
della Figr. 
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